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1975:l’assemblea del clero.
In quell’anno, monsignor Batti-
sti si fece interprete del volere
popolareedeipretichedopola
mozione del clero del 1967 tor-
navano a sollecitare la nascita
dell’università friulana anche
perché,diecianniprima,aveva-
no ottenuto solo la sede stacca-
tadiLingueeilbienniodiInge-
gneria dell’università di Trie-
ste. Il consiglio regionale si era
sì espresso a favore di una uni-
versità autonoma a Udine, ma,
«casounicoinItalia–sottolinea
Battisti –, limitata a facoltà non
esistentiaTrieste».Inquelcon-
testo i sacerdoti si impegnaro-
nonellaraccoltadelle5milafir-
me necessarie per la presenta-
zionealParlamentodiunapro-
posta di legge «di iniziativa po-
polare in favore dell’università
friulana statale, autonoma nel-
lesuestruttureenelsuosvilup-
po, senza ingiustificate limita-
zioni,incaricandol’appositoCo-
mitato della preparazione del
progetto di legge». In poco tem-
po raccolsero 125 mila firme.

Una battaglia apolitica. La
battaglieperl’universitàfriula-
na era apolitica, i sacerdoti, ri-
cordainfatti l’arcivescovo eme-
rito, affermarono l’intenzione
«dinonmettersiinconcorrenza
con nessuna forza politica, ma
solo compiere quello che ritie-

neundoverecaratterizzantegli
autentici pastori del popolo,
correndoqueirischicheilcom-
pimentodelpropriodovereesi-
ge».Nonacaso,quindi,l’arcive-
scovoaccettò«l’invitodeigiova-
nidipartecipareallamanifesta-
zione a favore della erigenda
università».

Ma la Dc non gradisce. Fu
una decisione coraggiosa poco
apprezzatadai vertici regionali
della Democrazia cristiana.
«Qualchegiorno dopo –ricorda
Battisti–,lasegreteriadelparti-
to della Democrazia cristiana è
venutaamanifestarmiinarcive-
scovado il suo disappunto per-
ché la mia partecipazione alla
manifestazione si poneva in
contrastoconl’intesadeiDemo-
cristianidellaregioneFriuliVe-
neziaGiuliaiqualiavevanocon-
cordato l’erezione a Udine di
unauniversità “nonconcorren-
ziale” con l’università di Trie-
ste».

La replica del vescovo corag-
gioso. L’arcivescovo non si fece
intimidireeallaDcchegliespri-

meva il suo disappunto sulla
scelta di sposare la battagli per
l’università friulana replicò
che«spettavacertamenteaipo-
liticigiudicarelapossibilitàgiu-
ridica di erigere a Udine una
universitàautonoma,macheco-
munquenonritenevoincontra-
sto colla mia missione di vesco-
vo aver accolto l’invito di giova-
ni i quali chiedevano di non es-
sere costretti ad emigrare per
studiarepressofacoltàuniversi-
tarie, come erano stati da tanto
tempocostrettiademigrareper
lavorare. D’altra parte sentivo
diaverelapienasolidarietàdel
clero e, venendo da Padova cit-
tàuniversitaria,ritenevoimpor-
tanteunauniversitàaUdinean-
cheperfaruscireilFriulidaun
certo provincialismo».

L’esempiodiTarcisioPetrac-
co. Tra Battisti e Tarcisio Pe-
traccosi instauròuna profonda
amicizia. «Quello che mi im-
pressionònel professor Petrac-
co – racconta il presule – fu so-
prattuttolasuamitezza,unami-
tezzatenace.Avevanelcuorela
certezza del diritto, ma non ce-
dette mai alla tentazione della
violenza. Era convinto che, a
breve termine, la mitezza, la
non violenza sembra perdente,
ma, a lungo andare, la mitezza
diventa vittoriosa. Il professor
Petracco fu mite, ma non debo-
le.La mitezza, la non violenza è

La Dc mi disse: università friulana, ma di serie B
Il religioso ha ricordato la battaglia degli anni 70: così evitammo ai giovani di dover emigrare per studiare

L’INTERVENTO DEL PRESULE

Dettagliataatalpuntodapoterlaconsiderareun documen-
tostorico,lalectiodell’arcivescovoemerito,monsignorAlfre-
do Battisti, laureato ad honorem in Scienze della formazione
primaria.Letta, ieri,nell’aulamagnadipiazzaleKolbe,riper-
corre la battaglia per l’università friulana compresi i passag-
gi più “scomodi” incentrati sulle richieste della Dc che, al-
l’epoca, voleva un’università non concorrenziale con Trieste.
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piùfortedellaforzadellaviolen-
za.Vorrei–aggiungeilreligioso
rivolgendosi agli studenti che
protestano contro i tagli al-
l’istruzione pubblica – che que-
sto messaggio lo ricevessero i
giovani che protestano in que-
sti giorni. Basterebbero 10 o 20
friulani come il professor Pe-
tracco per scuotere il Friuli e

sollevarlo da una certa apatia e
indifferenza, che gli fa perdere
lamemoriadelsuogloriosopas-
satoelofasuccubediunconsu-
mismocherischiadirubarglila
sua cultura, la sua anima».

Arriva l’università. All’ini-
zio del 1977, fu fissato un incon-
tro al Collegio universitario
“Gregorianum” di Padova per

discutere l’opportunità di inse-
rire nella Legge statale di rico-
struzione e rinascita del Friuli
dopo il terremoto l’istituzione
dell’università autonoma di
Udine. «Entrato nella sala del
Gregorianum – aggiunge il reli-
gioso – precisai subito che rite-
nevo molto importante l’incon-
tro, perché un vescovo coinvol-
gedietrodiséanchelasuaChie-
sa. Nella legge statale di rico-
struzione è rinascita del Friuli
èstataquindiinserital’istituzio-
ne dell’università di Udine con
grande soddisfazione di tutti i
friulani».

Oggi come allora l’appoggio
al Patto. A distanza di 30 anni i
friulani tornano a difendere il
loroateneominacciatodaitagli
dei finanziamenti statali. Da
qui la firma di un nuovo Patto
perl’università.«Incoraggiofor-
temente l’azione del Comitato
composto da autorevoli perso-
nalità e costituito recentemen-
te a difesa dell’autonomia del-
l’università di Udine – afferma
il religioso –, la quale merita il
sostegnofinanziariodelloStato
ancheperilprestigiodeidocen-
ti e per le ricerche e pubblica-
zioni che lo collocano ad alto li-
vello tra le università italiane».

Il pensiero per la Carnia. Og-
gi come allora il pensiero del-
l’arcivescovo emerito va verso i
territori più disagiati come
quelli montani. Non a caso nel-
lalectioafferma:«Inquestacir-
costanza mi sia consentito di
esprimere un vivo desiderio.
La Carnia, si sta drammatica-
mente spopolando e soffre una
grave crisi di speranza. Lo con-
statodaanninelcuoredeipreti
edellagenteduranteilmiosog-
giorno estivo nella parrocchia
di Mionedi Ovaro. Una sede di-
staccata dell’università di Udi-
ne a Tolmezzo potrebbe favori-
re il sorgere di valide iniziative
per fermare l’esodo e favorire
unosviluppoeconomicoesocia-
le della montagna in Friuli».

Il segno dei tempi. In Carnia
l’arcivescovo emerito vede un
segno provvidenziale «nel fatto
cheTolmezzociabbiadatoilno-
stroarcivescovo,monsignorPie-
tro Brollo e il presidente della
Regione, Renzo Tondo, e Rigo-
lato sia il luogo di nascita del
rettore della nostra università,
Cristiana Compagno. Sono “se-
gni del tempo” coni quali il Dio
dellastoria,nellagentedellano-
stramontagna,vuol farrinasce-
re la speranza».

La platea ascolta la lezione di monsignor Battisti (ritratto nel maxi-schermo)

Ai ragazzi in piazza:
seguite l’esempio
di Petracco


